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La vita quotidiana degli eserciti 
di Alessandro Magno





A Denis Burnouf,

discendente di insigni orientalisti
mia guida e compagno 
per le vie dell’Asia,
scomparso nel 1978,

in memoriam.
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Cronologia degli avvenimenti

334 a.C. All’inizio della primavera, lo stato maggiore 
macedone, la falange e la cavalleria scelta la-
sciano Pella, la capitale, per recarsi ad Anfi poli, 
dove si sono radunati i contingenti traci e peoni 
insieme con l’esercito e la fl otta panellenica, e di 
lì si spostano tutti, in venti giorni, a Sesto, su-
perando i Dardanelli, ritrovano presso Abido le 
truppe macedoni di Callas, e nel mese di daisios 
(maggio), sulle rive del Granico, annientano i 
mercenari greci e asiatici dei satrapi, guidati da 
Memnone di Rodi. Il satrapo Mitrene consegna 
le cittadelle e i tesori di Sardi. 
A marce forzate l’esercito occupa le coste della 
Ionia, della Caria e della Licia e libera le città 
dalle guarnigioni straniere. Mileto, Alicarnasso, 
Termesso sono costrette a subire notevoli assedi. 
Alessandro viene riconosciuto re dell’Asia nel 
tempio di Latona vicino a Xanto, nella Licia. La 
truppa trascorre l’inverno sulle coste della Licia 
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e della Panfi lia. Un complotto di Alessandro il 
Linceste, il genero del reggente macedone, viene 
denunciato e sventato.

333 L’esercito si garantisce alcuni valichi dalla Pi-
sidia in Frigia e nell’estate opera il ricongiun-
gimento con le truppe di Parmenione a Gor-
dio, 75 chilometri a ovest dell’attuale Ankara 
(la fantastica storia del nodo gordiano). Ma il 
re di Persia, Dario III Codomanno, raduna un 
grande esercito a Babilonia e muove verso la Ci-
licia e il golfo di Alessandretta. Chio e le città di 
Lesbo si alleano con i Persiani, ma per fortuna il 
capo dei mercenari greci del Grande Re, Mem-
none, muore improvvisamente. L’esercito mace-
done varca le Porte cilicie e il re Alessandro si 
ammala. Guarisce miracolosamente.
Nel novembre, i Macedoni e i loro alleati ripor-
tano la vittoria di Isso, catturano la famiglia di 
Dario, che Alessandro tratta magnifi camente, 
ma di cui comunque saccheggiano l’accampa-
mento. Si installano nella Siria settentrionale e 
si impadroniscono del tesoro di Dario. I sovrani 
di Cipro si sottomettono ai vincitori.

332 Riprendendo la marcia in direzione dell’Egitto, 
l’esercito ottiene la sottomissione della maggior 
parte delle città fenicie, ma è costretto all’asse-
dio di Tiro (febbraio-agosto) e di Gaza (settem-
bre-novembre), una duplice occasione di gesta 
memorabili. I satrapi persiani però contrattac-
cano a Mileto, Chio, Andro e Sifno, gli Ateniesi 
conquistano Mitilene, a Lesbo, e Aristomene di 
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Fere tenta di riconquistare i Dardanelli. Amin-
ta viene inviato in Macedonia con dieci triremi 
per radunare altre truppe. Alla fi ne dell’anno, 
i soldati di Alessandro raggiungono Menfi , in 
Egitto, via Pelusio, e vengono accolti da libera-
tori dai sacerdoti egiziani.

331 All’inizio di gennaio, il re e i suoi veterani di-
scendono il ramo occidentale del delta del Nilo 
e sostano sul luogo dove sorgerà la futura Ales-
sandria, vicino a Rhakotis. Nel febbraio, per 
dieci giorni, con un pugno di fi di Alessandro 
attraversa a cavallo 250 chilometri di deserto tra 
Mersa Matruh e l’oasi di Siva, dove i sacerdo-
ti lo dichiarano fi glio del dio Ammone. Alcu-
ni ambasciatori dei Greci di Cirene, la capitale 
della Libia, gli portano una corona e ricchi do-
ni. I pellegrini se ne tornano a Menfi  per la de-
pressione di Qattara, quindi sistemano tutta la 
partita egiziana. Alessandria viene uffi  cialmente 
fondata il 25 del mese di tybi (7 aprile del calen-
dario romano; in realtà, il 20 gennaio del nostro 
calendario). Alla fi ne di marzo l’esercito lascia 
Menfi , ripassa per Tiro e celebra grandi festeg-
giamenti.
Il re Dario invia ad Alessandria altri ambascia-
tori, sperando di riuscire a raggiungere un’inte-
sa. I Greci organizzano magnifi ci funerali per la 
moglie di Dario e respingono ogni proposta di 
pace. Avendo Dario fatto radunare e attrezzare 
un ancor più formidabile esercito, Mazeo viene 
incaricato di custodire il passaggio dell’Eufrate 


